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PROFILO DELLA CLASSE 

ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE

Nella classe 3a S3  tutti si avvalgono dell’insegnamento  della religione cattolica. Le lezioni sono seguite con attenzione, interesse, animate da interventi opportuni e mirati da parte degli allievi più disinvolti. In queste prime lezioni non sono mancati approfondimenti fuori programma su argomenti liberamente proposti dagli alunni.
TRAGUARDI FORMATIVI

STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO

CONOSCENZE

· conoscere le tappe essenziali della storia della Chiesa;

· conoscere la storia delle principali confessioni cristiane.
ABILITA’

· riconoscere l’originalità del messaggio cristiano;

· riconoscere le principali suddivisioni storiche dell’unica Chiesa di Cristo.

COMPETENZE

· cogliere le differenze tra gli aspetti umani e spirituali della Chiesa;

· prendere consapevolezza della Chiesa come comunità di salvezza.

OBIETTIVI TRASVERSALI

· Conoscenza e rispetto delle regole.

· Instaurazione di un clima di sereno dialogo, di reciproca accettazione e fiducia.

· Acquisizione di un giusto metodo di studio.

· Suscitare il gusto per la ricerca e l’approfondimento dei temi trattati.

· Formare negli allievi capacità autonoma di interpretazione critica.

Verranno inoltre individuate strategie comuni ed eventuali collegamenti interdisciplinari, al fine di rendere sempre più efficace e interessante l’insegnamento, con la partecipazione ai La.Pro.Di  individuati nei  Dipartimenti e nei consigli di classe e alle lezioni sul campo.

TEMATICA GENERALE

LA CHIESA FONDATA DA GESU’ CRISTO

UNITA’  DI LAVORO n. 1  – CRISTIANESIMO E IMPERO ROMANO 

CONOSCENZE 

· Conoscere la nascita della Chiesa e il suo sviluppo nei secoli, nelle sue linee essenziali.

· Conoscere le caratteristiche peculiari del Monachesimo Occidentale e del Francescanesimo.

ABILITA’  

· Documentare come le parole e le opere di Gesù abbiano ispirato scelte di vita fraterna, di carità e di riconciliazione nella storia dell’Europa e del mondo.

· Individuare nelle testimonianze di vita evangelica un proprio progetto di vita.

COMPETENZE
· Comunicare con efficacia i contenuti appresi.

· Confrontarsi con le risposte di senso fornite dal Cristianesimo e con i  valori che ne derivano.

ARTICOLAZIONE  DEI CONTENUTI

I CRISTIANI E LE PERSECUZIONI

· Le fonti per conoscere le persecuzioni; i lapsi; l’apologetica cristiana.

· La pace costantiniana.

LE ERESIE E I PRIMI CONCILI.

· L’arianesimo e il Concilio di Nicea (325).

L’ESPERIENZA MONASTICA ALLA BASE DELL’UNITA’ RELIGIOSA.
· La nascita del monachesimo in Oriente.

· Il monachesimo in Occidente.

· Il monachesimo benedettino.

I PELLEGRINAGGI IN ORIENTE.

· pellegrinaggi come itinerario di fede.

· L’influenza culturale dei pellegrinaggi.

· Le crociate.

· I nuovi ordini religiosi.

LA CHIESA TRA CRISI E RINNOVAMENTO.

· Gli ordini mendicanti; i domenicani e i francescani.

UNITA’  DI LAVORO n. 2  – CRISTIANESIMO O CRISTIANESIMI 

CONOSCENZE
· Saper riconoscere le principali suddivisioni storiche dell’unica Chiesa di Cristo attraverso i secoli.

· Conoscere il significato del termine Ecumenismo e tutti i tentativi per ritrovare l’ unità.

ABILITA’ 
· Dialogare, prestando attenzione agli avvenimenti dell’universo religioso e cristiano.

· Cogliere i segni del dialogo ecumenico, ampliando il bagalio ermeneutico della realtà e della cultura.

COMPETENZE
· Comprendere i testi e i documenti proposti.

· Effettuare collegamenti interdisciplinari e compiere operazioni di sintesi.

ARTICOLAZIONE  DEI CONTENUTI

 LO SCISMA D’ORIENTE
· La Chiesa  cattolica e quella ortodossa oggi

LA RIFORMA PROTESTANTE. 

· I principi della Riforma luterana.

· Le conseguenze religiose e politiche della Riforma .

· La Chiesa anglicana.

· Il Concilio di Trento.

· In cammino verso l’ecumenismo.

METODOLOGIA

Il servizio dell’IRC al percorso formativo della scuola trova nel principio di correlazione, scolasticamente inteso, un criterio metodologico fondamentale.

Nell’insegnamento si privilegeranno:

· il dialogo, la discussione, il dibattito riguardante argomenti che consentiranno l’acquisizione delle tematiche partendo dall’esperienza vissuta;

· l’utilizzo di linguaggi specifici della religione cattolica adeguatamente integrati con i nuovi linguaggi della comunicazione e l’uso delle sue tecnologie, soprattutto visione di filmati di diverso tipo;

· il lavoro di gruppo;

· l’uso del quotidiano, delle riviste, dei Documenti del Magistero della Chiesa, della Bibbia e del libro di testo.

CRITERI PER LA VERIFICA E VALUTAZIONE

I percorsi didattici elaborati con attenzione ai contenuti, agli obiettivi e alla metodologia, porteranno gli alunni al progressivo e diverso raggiungimento di alcuni esiti formativi, che saranno accertati attraverso verifiche formative e sommative, interrogazioni orali e prove scritte.

Le verifiche formative saranno volte ad accertare la comprensione dei contenuti, la validità del percorso scelto e della metodologia adottata.

Le verifiche sommative verificheranno le conoscenze, la comprensione, la capacità di applicazione e di rielaborazione relativamente ad un gruppo di argomenti svolti in una fase curricolare.

L’interrogazione classica permetterà di migliorare e valutare la qualità dell’apprendimento e l’efficacia della comunicazione, e sarà un’ulteriore occasione di apprendimento per gli alunni.

Le prove scritte, formulate attraverso questionari e quesiti  a risposta sintetica, consentiranno di visualizzare in tempi brevi la situazione della classe e di accertare sia i livelli di conoscenza e di comprensione, sia le competenze applicative e rielaborative.
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